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La CRLAG certa di un ampia risposta dal corpo  
accompagnatori augura buon lavoro e  

buona montagna a tutti!!! 

zo. Verrà prodotto un supporto audiovisivo e delle 
schede di percorsi “ripercorribili” da chiunque con i 
giovani. A questo obiettivo lavoreranno la CRLAG, 
singoli gruppi sezionali insieme ai professionisti.  
Crediamo inoltre sia un esempio concreto di quella 
“contaminazione positiva”, di collaborazione tra  

accompagnatori, strutture del CAI ed esterne, di crescita comune 
che anima i nostri proponimenti per il futuro.  

La Presidente Piera Eumei 

Premiamo la fantasia dei nostri ragazzi,  
mettiamoci in gioco!!! 
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Periodico di informazione degli Accompagnatori 
Lombardi di Alpinismo Giovanile  

del Club Alpino Italiano.   
A cura della Commissione Regionale Lombarda 

di Alpinismo Giovanile. 

Intenti  CRLAG per il  
triennio 2011-2013 

Eccoci qui, all’inizio di una nuo-
va avventura con nuovi compa-
gni di cordata.  
Nel panorama di un CAI in conti-
nua evoluzione e nel mezzo di 
un riordino degli organi tecnici, 
quanto ci proponiamo, dichiara-
tamente nel rispetto della speci-
ficità dell’AG, è possibile solo e 
unicamente attraverso un reale 
impegno e lavoro in gruppo, do-
ve il gruppo è inteso come insie-
me di tutti gli accompagnatori 
lombardi, e non solo dei 7 che 
momentaneamente li  
rappresentano, l’invito alla fattiva collaborazione  espresso al 
convegno degli accompagnatori lombardi tenutosi a Erba il 19 
Febbraio è dettato dal desiderio di un reale sviluppo qualitativo 
dell’AG stesso.  
Solo continuamente lavorando su di noi possiamo ottenere quella 
qualità che contraddistingue il nostro impegno verso i ragazzi.  
Il CAI ci chiede sempre più preparazione, necessaria per soste-
nere il confronto con i titolati delle altre discipline, sappiamo che 
fintanto che continuiamo a scegliere volontariamente di essere 
accompagnatori e a riconoscerci all’interno del sodalizio ci sono   
                                                                   Segue a pag. 27……. 
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Il giorno 10 Aprile  durante l’assemblea delle Sezioni Lombarde a Car-
gano (VA) sono stati votati i componenti della CRLAG per il triennio 
2011-2013, il 13 Aprile presso la Sezione CAI di Calolziocorte si è inse-
diata la CRLAG, di seguito gli incarichi: 
 
EUMEI PIERA   
SIRONI MORENO                 
BERTA GIULIANA                        
SPREAFICO MATTEO                   
ASPERGES CARLO                      
CARRARA ENZO                          
CONSONNI ROBERTA  
  
Si informa che la corrispondenza cartacea andrà inviata a: 
CRLAG c/o 
PIERA EUMEI 
Via Roma 57 
21020 TERNATE (VA) 
 
Per  comunicazioni alla commissione resta invariato  
l’indirizzo:  crlag2@gmail.com 

 
 
 

Presidente 
Vice presidente 
Segretario 
Delegato alla SRLAG 
Commissario 
Commissario 
Commissario 

La CRLAG augura  
a Tutti Voi e  

alle Vostre Famiglie 
una Serena Pasqua 
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…..Continua dalla prima pagina 
 
regole e regolamenti che abbiamo scelto di accettare, è un im-
pegno verso il CAI e un dovere verso i nostri ragazzi.                                          
Non dobbiamo temere le novità, la collaborazione e il confronto, 
tra di noi, tra sezioni, tra sezioni e commissione, e tra titolati di 
diverse discipline, ma dobbiamo sfruttare le occasioni offerte 
come momento di crescita comune, ben venga dunque una 
“contaminazione positiva”, in quanto ogni no che noi diciamo è 
un limite che noi poniamo ai nostri ragazzi.  
Ricordando che i ragazzi imparano da ciò che vivono, ogni no-
stra scelta è un messaggio che noi diamo… accompagniamo i 
ragazzi negli anni della crescita, dove ogni esperienza è una 
novità, come si legge dal Progetto Educativo del CAI, unico do-
cumento ufficiale per l’AG, dove ci viene affidato il compito di 
favorire la crescita umana del giovane, vogliamo impegnarci ad 
applicare il messaggio che  noi siamo pronti a crescere insie-
me.   
Siamo convinti di poter contare su tutti gli accompagnatori lom-
bardi, sulla passione che Li anima nell’accompagnare i nostri 
ragazzi, sulla scelta volontaria di essere Accompagnatori.  
Alla luce di questi proponimenti e nell’applicazione del Progetto 
Educativo del CAI quanto proponiamo come CRLAG nel 2011 
ai giovani che frequentano l’AG è ampliato dalla cooperazione 
di questa commissione al progetto transfrontaliero VETTA che 
ci permette di offrir loro un valore aggiunto dato dalla collabora-
zione con 4 professionisti (psicologo, architetto, geologo, esper-
to in scienze naturali) impegnati in tutte le iniziative dell’anno. 
  
Si è nominato più volte il Progetto VETTA e i professionisti del 
Progetto VETTA, più volte in varie occasioni ci siamo sentiti do-
mandare “ma a che scopo?”, la CRLAG crede profondamente 
che questo progetto sia utile all’AG quanto al CAI stesso per far 
conoscere all’esterno del nostro sodalizio quanto il CAI e i suoi 
volontari operano con i giovani.   
Il progetto verte su uno studio del perché un giovane dovrebbe 
scegliere, tra tante proposte, proprio di andare a faticare in 
montagna e della ricaduta positiva di queste esperienze sugli 
adolescenti. Si produrranno degli strumenti di carattere divulga-
tivo e non solo, utili agli accompagnatori e a chiunque volesse 
avvicinarsi al mondo della montagna con gli occhi di un ragaz-
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ma dalla collettività". 
Si potrebbe continuare ad illustrare il bel libro di Camanni, ma, 
volutamente, qui mi fermo, sperando di aver svegliato in voi la 
curiosità verso questo nuovo modo di leggere i problemi che af-
fliggono il patrimonio alpino. Prima di chiudere, però, una precisa-
zione che mi pare doverosa, dopo che ho riletto il testo: parlando, 
all’inizio, del libro, ho forse esasperato un tantino le qualità edito-
riali a mio avviso negative; questo non significa però che esso 
sia…brutto! Non ci sono libri brutti, e poi, la bellezza è un fattore 
molto soggettivo. 
Prova ne è quanto ebbe a dire a suo tempo Voltaire: “chiedete al 
rospo che cosa sia la bellezza e vi risponderà che è la femmina 
del rospo”. 
Buona lettura a tutti e alla prossima. 
 
                                                                                                              
Valerio Grigis 
 

Siamo un GRUPPO?  Rappresentiamolo con racconti e dise-gni  dei ragazzi per i ragazzi!!! Invia il materiale da pubblicare  a:  crlag2@gmail.com  ricorda l’AG-lino vive grazie al  contributo di tutti noi!!! 
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Vorrei porre l’accento su due aspetti, che sono stati oggetto di questa 
nostra giornata 

 
 

 
 

Partiamo dai giovani 
Coinvolgimento, come catturare il loro interesse in una società che da riferi-
menti molto diversi da quelli che la montagna ha e rappresenta, penso che nulla 
sia perduto: capire quali sono i desideri per interpretare i sogni, ritrovare nei 
giovani l’aspetto eroico-avventuroso. 
Perché un ragazzo pensa di iscriversi al CAI?  Io penso perché c’è un valore del 
gruppo che è particolare. 
Ricordo le mie prime scelte: 
per sentirmi viva mi sono rifugiata nel gruppo in cui mi sono sentita accolta e 
con il quale ho condiviso idee e valori (non era il gruppo CAI ma il principio 
non cambia) valori alternativi, forse non sempre stabili ma ai quali in quel pre-
ciso momento l’individuo crede. 
Penso che l’AG del CAI possa rappresentare questo gruppo, con un potenziale 
in più: 
la pratica di attività si ludiche e motorie,  ma anche e soprattutto culturali-
nella nostra società dove tutti cercano di apparire e non di essere, dove tutti 
vogliono essere protagonisti della  “Grande Impresa” e dell’ eroismo indivi-
duale 
Penso invece importante all’interno dei nostri gruppi spostare l’interesse sulle 
“Piccole imprese” dove tutti possano essere e sentirsi protagonisti.  
Sono convinta e credo che le proposte  che noi dobbiamo fare per continuare ad 
esistere come CAI non possano prescindere dalla necessità di offrire situazioni 
che permettano di esaudire il desiderio di sognare che è in tutti noi. 
 
Parliamo allora un po’ di noi 
Il nostro club è fatto di persone che si associano volontariamente, che possono 
andarsene se insoddisfatte, che possono decidere di assistere passivamente agli 
eventi oppure persone che decidono di mettersi in gioco di buttarsi nella mi-
schia di affrontare la bufera, la difficile salita. 
La vita del club è legata, al di là di quello che c’è scritto nello statuto e nei re-
golamenti, al bisogno di appartenenza delle persone.  
Con questo non voglio dire che quanto scritto negli atti istituzionali sia di poco  

I giovani Gli accompagnatori 

Insieme nel CAI 

RELAZIONE MORALE PRESIDENTE  
USCENTE 
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conto ne tanto meno far pensare che i regolamenti non debbano essere rispetta-
ti, ma sono convinta che la base fondante della realtà associativa dipende dalla 
capacità di rispondere ai bisogni, ai desideri, alle attese, alle aspirazioni degli 
appartenenti e di tutti coloro che sono interessati alle sue attività. 
Questo è il tratto distintivo, il messaggio che vorrei fosse inviato a tutti 
(che tra l’altro è già stato affrontato molto efficacemente nel congresso del CAI 
nel 2008) 
La motivazione associativa deriva dal fatto che l’entusiasmo è contagioso. 
Il contagio che noi possiamo propagare è qualche cosa che si coltiva e si tra-
smette di generazione in generazione, e noi abbiamo questa possibilità: 
entusiasmo per una attività che ha qualche cosa di unico: 
percorrere le pieghe dei luoghi prima esplorati con lo sguardo e poi scoper-
ti, come estremamente desiderabili ed alla fine percorsi con i piedi e so-
prattutto con la testa. 
Perché vi ho raccontato tutto questo per ricordarvi che in questi 6 anni è stato 
un crescendo di apprezzamenti, di adesioni, di approvazione per quanto offerto, 
anche se per fortuna qualche voce fuori dal coro c’era, ma (c’è sempre un ma) 
abbiamo anche un po’ di amarezza perché le persone che vogliono affrontare 
“la bufera, la difficile salita sono sempre meno, non ci sono quasi più le sezioni 
che con entusiasmo si propongono come fattore catalizzante per iniziative a 
livello regionale. 
Sempre meno sono gli accompagnatori che entrano negli organi centrali e terri-
toriali del CAI, come dobbiamo interpretare questo?  
Non voglio pensare che la nostra motivazione di essere esempio per i nostri 
giovani all’interno del CAI per accompagnarli nella loro crescita stia calando, 
se così fosse svegliamoci  dal torpore delle nostre piccole realtà, cerchiamo di 
stare al passo con il mondo in continua evoluzione, senza perdere il nostro  
obiettivo, senza aver paura del cambiamento,  proprio con l’essere uguali nella 
diversità continuiamo a cercare luoghi desiderati. 
Il lavoro, la famiglia, i problemi della nostra società da quelli puramente mate-
riali a quelli mentali, occupano gran parte del nostro tempo ma se gli amici che 
sono venuti prima di noi, noi che fino ad ora abbiamo creduto nei nostri sogni 
non ci fossimo buttati  
Probabilmente  l’AG del CAI non ci sarebbe o quanto meno non sarebbe quello 
che tutti noi conosciamo. 
Vi lascio con questa ultima frase:  Di quello dato il tempo che ci resta è sem-
pre il migliore. 
Grazie a tutti per quanto ho ricevuto in questi anni. 

Antonella Bonaldi 
 
 
 

Un grazie sincero a Te Antonella, a Dani, Sergio, Lorenzo, Maurizio, 
Mario, Matteo, Alessandro e Piera. 
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che si trova concentrata buona parte 
della cultura, testi come  quello di Ca-
manni meriterebbero una ben più am-
pia condivisione.  
Non è un libro che parla degli ormai 
endemici problemi delle Alpi con 
l’enfasi di tanti altri autori né propo-
nendo radicali o, peggio ancora, dra-
stiche soluzioni.“…Una convincente 

analisi delle possibilità per le Alpi di diventare teatro di un diverso 
modello di sviluppo in grado di conciliare la difesa dell'ambiente 
con le ragioni dell'economia, la specificità alpina con il turismo, la 
tradizione con la modernità ed impedire che il territorio alpino si 
trasformi in una provincia della pianura o in un parco-museo a 
uso dei cittadini…”, così ha scritto in una splendida recensione 
Davide Squarcina. 
Camanni propone, praticamente, di percorrere una terza via per 
dare un futuro al mondo alpino. 
Una via capace di uscire dalle contrapposizioni di due visioni ra-
dicali condivise da molti dei cosiddetti “operatori” che, a vario tito-
lo gravitano in questo mondo particolare: da una parte i fautori 
della ideologia tradizionalista,  che mira ad una “museificazione 
dell'ambiente alpino e della sua civiltà tradizionale, a scopo con-
servativo e a beneficio turistico… quasi un voler far tornare indie-
tro la ruota della storia"; e, dall’altra la spinta modernista, l'idea 
di un progresso continuo che soddisfi una sempre crescente do-
manda turistica portatrice di sviluppo illimitato. Esempi di questa 
“terza via” sono le decisioni, adottate in alcune comunità alpine, 
di prendere misure che controllino il traffico sul loro territorio, ab-
bandonando "la monocultura dello sci che uccide ogni altro svi-
luppo possibile", rivalutando la gastronomia del luogo contro l'o-
mologazione dei supermercati. 
Altro punto cruciale, ben esposto da Camanni, è quello che ri-
guarda i trasporti: una lucida analisi pone l’accento sui “costi veri” 
del  trasporto su gomma, (tre milioni e mezzo di camion transita-
no ogni anno oltre le Alpi, da Ventimiglia a Tarvisio): "L'attuale 
scambio delle merci è vincente perché le spese (i "costi veri") re-
lative all'uso delle infrastrutture stradali, ai danni dell'inquinamen-
to sulle persone e sull'ambiente, ai costi sociosanitari imputabili 
agli incidenti stradali, non vengono pagati dagli autotrasportatori  
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Riprendiamo, dopo breve pausa dovuta a motivi istituzionali, la 
nostra rubrica dedicata ai libri che non di solo monti parlano. 
Mi è capitato, recentemente, di rileggere, è questo uno dei miei 
difetti, quello cioè di leggere nuovamente  gli stessi testi, un libro 
che, a mio avviso, quando è uscito, nel  2002, è passato inosser-
vato ai più. 
Credo, ormai sono avvezzo a maneggiare libri, di aver capito an-
che il perché di questa “uscita in sordina”: il volume in questione 
non è uno di quelli in grande formato, con belle fotografie su carta 
patinata, e non ha nemmeno, ad esser sinceri una immagine mol-
to accattivante in copertina. 
Ma di questo, e conoscendo bene l’autore, non mi sono fatto me-
raviglia, anzi, mi sarei stupito del contrario se, cioè, Enrico Ca-
manni avesse pensato, e scritto, un libro di quelli definiti 
“consumistici”. 
Non sarebbe stato nel suo stile; ne, tantomeno, nel suo modo di 
raccontare la montagna e di renderla più conosciuta, finanche 
nelle sue pieghe più nascoste. 
Abbiamo avuto modo di apprezzare Camanni quando dirigeva la 
prestigiosa rivista L’Alpe, della quale la casa editrice ha deciso di 
interrompere la pubblicazione. Chi quella rivista ha avuto modo di 
leggerla sin dal primo numero si sarà certamente reso conto che 
lui, il direttore, non è certo il tipo che mira a dirigere testate di va-
sta diffusione, di ampio respiro ma di pochi contenuti. 
 I luoghi,  libri o giornali che siano, ove la “montagna luna park”  
viene enfatizzata non entrano di certo in quelle che si possono 
definire le sue aspirazioni, anzi! 
Ma torniamo al testo in questione: la 
nuova vita delle Alpi, pubblicato per i 
tipi della Bollati Boringhieri in formato, 
dicevamo già all’inizio, poco appari-
scente. 
Ma, come spesso accade, è proprio 
nei libri dall’apparenza insignificante  
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CONVEGNO ACCOMPAGNATORI DI ALPINISMO 
GIOVANILE delIa LOMBARDIA 

Sabato 19 febbraio 2011 
 

UN IMPEGNO E UNA SCOMMESSA… 
(Cronaca semiseria di una giornata molto importante… 

e decisamente seria) 
“Noivoiloro”….un nome che appare quasi una promessa, la definizione di un 
ambito di attività che consente di individuare da subito, con grande precisione, 
quello di cui si occupa il gruppo di persone che questo nome si è dato.  
  
Si tratta di una Associazione che da più di vent’anni si occupa di tematiche 
sociali: la presentazione delle loro attività, scritta all’interno del sito Internet 
ufficiale, recita:  
 
“Sono passati ormai molti anni dalla nascita della prima Associazione (siamo 
ad Erba –CO- nel 1987, ndr) e risulta ancora impossibile spiegare cosa si pro-
va a stare insieme a tanti giovani e adulti senza mai perdere la voglia di capir-
si, cosa si prova a guardarci negli occhi e, pur leggendovi tante volte delle 
difficoltà, non cedere alla tentazione di drammatizzare, criticare o lasciare 
tutto; cosa si prova ad andare avanti, nonostante tutto, con la carica giusta per 
arrivare sin dove è possibile, vivendo sempre in serena armonia…” 
 
Ohibò…ma dove abbiamo già sentito queste parole, questi intenti, questa deter-
minazione..?  Forse…nell’ambito dell’Alpinismo Giovanile, delle sue moltepli-
ci attività, e del suo “Progetto Educativo”..? 
Ebbene…sì: sembrerebbe proprio che questa Associazione e il nostro beneama-
to AG abbiano qualcosa in comune… 
Sarà per questo che la loro (bellissima!) sede è stata scelta come “base logisti-
ca” del Convegno AG Lombardo, organizzato dalla Commissione Regionale 
Lombarda di Alpinismo Giovanile con il supporto del CAI di Erba, lo scorso 19 
febbraio…?  
 
Sarà…comunque eccoci arrivare, alla spicciolata, in Via del Lavoro, di fronte 
all’ingresso della Associazione, pronti ad affrontare assieme (non senza un po’ 
di malcelata curiosità) una tematica importante come quella del lavoro di grup-
po. 
Forse qualcuno starà pensando che questo argomento è stato sviscerato tante di 
quelle volte che “…chissà cosa mai ci sarà ancora da dire…”, altri pensano 
invece che certe cose sono talmente importanti che non se ne discute mai abba-
stanza, altri ancora semplicemente sono aperti a qualunque cosa verrà detta e 
fatta in questa giornata, senza preconcetti o pregiudizi. 
 
Di certo, l’argomento “sul piatto” non è affatto da poco. “Io, tu, noi voi e il 
gruppo”…o forse si potrebbe anche dire “Voi, noi, tu, io…tutti assieme in  
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gruppo”…o anche in un altro modo ancora… 
Svariate prospettive, angolature, punti di vista, opinioni…apparentemente di-
versi in partenza ma che alla fine convergono tutti, uniformemente, in uno stes-
so punto…un gigantesco, variegato, multiforme, attivissimo e straordinario  
GRUPPO. 
 
Se ne val la pena di parlarne, per l’ennesima volta?   
Certo…quando si tratta di noi e dei “nostri” ragazzi, non ci si interroga mai 
abbastanza: il gruppo è di per sé stesso una sorta di organismo indipendente, 
fatto di tante persone ciascuna con la propria individualità, che però in quel 
contesto è come se si “spersonalizzassero” e diventassero parti scollegate ma 
dipendenti da un “organismo” più grande, che nella sua particolarità cannibaliz-
za e ingloba le singole persone per convogliarle tutte assieme uniformemente 
verso un unico percorso, con una “propria” dinamica e una “propria” crescita. 
 
Altro che, se ne varrà la pena e se ce ne sarà, di “carne” da mettere al fuoco, in 
questa giornata… 
 
Dunque, cominciamo: dopo le presentazioni ed i ringraziamenti di rito, si entra 
subito nel vivo dei lavori. Questa è una giornata davvero importante: il Conve-
gno si svolge nell’ambito di un progetto internazionale, definito “strategico” in 
quanto si compone di una serie di iniziative “...in grado di contribuire in modo 
significativo allo sviluppo socio-economico dell’intera area transfrontaliera o 
gran parte di essa…”, si legge in una comunicazione istituzionale che ne de-
scrive le principali caratteristiche ed attività. 
 
Si tratta del progetto “VETTA” (acronimo sintesi di “Valorizzazione delle  
Esperienze e dei prodotti Turistici Transfrontalieri delle Terre Medie e Alte” ). 
Il progetto è piuttosto complesso ed articolato e molti sono i partner: fra questi, 
la Regione Lombardia, il Cantone dei Grigioni, la Provincia Autonoma di Bol-
zano, il Club Alpino Italiano Regione Lombardia e due Sezioni (Novara e Vil-
ladossola), ma anche molti altri. 
Obiettivo del progetto è quello di “…valorizzare e mettere in risalto le risorse 
ambientali, umane e paesaggistiche già presenti sul territorio transfrontalie-
ro…”. 
 
In questo ambito, il CAI intende “…sviluppare un progetto pilota per 
l’avvicinamento dei giovani e degli anziani alla montagna coinvolgendo le pro-
prie Sezioni interessate…la Commissione Regionale di AG e la Commissione 
Soci Senior del CAI Lombardia, che metteranno a disposizione del progetto il 
proprio lavoro la propria esperienza, capacità organizzativa ed il bagaglio 
culturale ed umano…”, si legge sempre nella stessa comunicazione. 
 
Beh, in quanto a “bagaglio culturale ed umano”, il nostro Alpinismo Giovanile 
ne ha da vendere…ed ecco che piombiamo dritti dritti nel centro  
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SEZIONI DI CEDEGOLO-CHIARI 

Domenica 23 gennaio è stata una giornata importantissima per l'alpini-
smo giovanile della valle Camonica e della bassa Bresciana, grazie alle 
sezioni CAI di Chiari e Cedegolo per due motivi: 
 
Primo per la nascita e inizio attività della scuola intersezionale di Alpini-
smo Giovanile intitolata a "Zio Berto",  guida alpina e uomo di riferimen-
to per i camuni e non solo. 
 
Secondo per l’inizio del primo corso per Accompagnatori sezionali di 
alpinismo giovanile, con notevole partecipazione di aspiranti, dalla Val di 
Scalve alle sponde del Po’. 
Ma non sono i numeri che ci rendono contenti ma il clima di partecipa-
zione di tutti quanti, dai corsisti, ai docenti e presidenti di sezione pre-
senti, alcuni nella doppia veste di rappresentanti delle sezioni e come 
corsisti. 
 
Al termine del corso i qualificati come ASAG saranno da riferimento in 
tutte le sezioni di provenienza  per aiutare a fare attività rivolte ai giovani 
secondo il progetto educativo dell'alpinismo giovanile, cioè il giovane  
come protagonista, accompagnato  da persone preparate e qualificate, 
formando un unico gruppo  fanno attività  prevalentemente in montagna 
con il metodo dell'imparare facendo, in modo uniforme  come obiettivi 
ma con metodi liberi di esprimersi al meglio,  per raggiungere l'obiettivo 
di veder crescere positivamente i giovani in un ambiente speciale come 
la montagna, che fa scuola da secoli a tutti coloro che si approcciano 
con il dovuto rispetto. 
In pratica un buon numero di 
persone motivate che si 
prendono un sacco di re-
sponsabilità nell’educare i 
giovani nella crescita, ripa-
gate solo dalla felicità che si 
legge nei loro occhi parteci-
pando ai nostri corsi e attivi-
tà.Un grazie a tutti coloro 
che investono energie nel 
futuro dei giovani con  poche 
parole ma fatti concreti. 

Francesco Cominardi 
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Spesso noi adulti ci dimentichiamo di pensare al soggetto della 
nostra azione educativa, non siamo noi ma loro:  
i bambini/bambine, i ragazzi/ragazze. Spesso ci dimentichiamo 
di quando eravamo come loro; certo sono cambiate molte cir-
costanze e situazioni esterne, ma il ragazzo è sempre stato 
ragazzo, anzi forse oggi questo ruolo è più difficile, perché 
spesso ha meno graffi e croste sulle ginocchia, ma meno espe-
rienza e compagnia, spesso ha tutto, ma gli mancano i  
sogni. Speriamo che tutti siano tornati  a casa con qualcosa in 
più nello zaino, proprio come è  successo a me… non solo un 
bel ricordo… 
 
Grazie ancora ed alla prossima settimana estiva! 

                                                                                                                             
Marina  
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dell’argomento che si andrà a sviluppare: se i gruppi di AG (intesi come com-
posti da ragazzi e Accompagnatori, secondo la migliore tradizione e gli inse-
gnamenti del Progetto Educativo, ovviamente…) non sono delle fantastiche 
risorse umane, in quale altro modo potremmo descriverli? 
E allora, vediamo come queste risorse umane possono trarre vantaggio da una 
introspezione come quella prospettata dal titolo del Convegno… 
Si diceva…dopo la parte introduttiva “istituzionale” e formale (incluso il saluto 
e la cordiale accoglienza del Sig Ambrogio Ripamonti, Presidente della Asso-
ciazione che ci ospita), parte il vero e proprio lavoro di gruppo. 
Ecco quindi che un signore, che era stato fino a quel momento silenzioso –
quasi un po’ timido- e seduto con gli altri relatori al tavolo allestito sul palco (la 
sala della Associazione “Noivoiloro” è davvero spettacolare…un vero e proprio 
teatro! ), viene annunciato come colui che avrebbe gestito la principale attività 
della giornata: Dr. Plaino, psicologo cognitivo-comportamentale, iscritto  
all’Ordine degli Psicologi della Regione Lombardia (nome visto nel program-
ma ufficiale diramato a tutti gli AG lombardi). 
Mica male, come curriculum… i “numeri” per condurre un lavoro alquanto 
complesso, come quello che si presenta nella giornata, quel signore parrebbe 
averli proprio tutti. 
 
E, di fatto, quando giunge il suo momento quel signore taciturno che avevamo 
notato durante le presentazioni, d’un tratto si trasforma… un istrione, carismati-
co ed autorevole, incalza i partecipanti sui principi del Progetto Educativo e sul 
lavoro di gruppo, ponendo le basi per la fase “interattiva” che arriverà di lì a 
breve. 
 
Si parte così, illustrando il “triangolo” dello sviluppo personale, con i suoi tre 
vertici a cui fanno capo le condizioni di autostima, autoefficacia e autorealizza-
zione: qualcosa cioè di cui si dice che i ragazzi AG dovrebbero, durante le usci-
te in montagna, fare esperienza almeno una volta (e almeno con una delle tre), 
per poter ben progredire nella crescita.  
 
A seguire, alcuni utili spunti su cosa sarebbe bene osservare nel corso di una 
attività svolta in gruppo: comunicazione e partecipazione, eventuali conflitti, la 
presenza di leadership e chi la gestisce, il “clima”, e cose del genere.  Poi, par-
lando di “criticità” e “punti di forza” nel lavoro di gruppo sono emerse diverse 
“vesti” in cui può presentarsi un Accompagnatore. 
In base al rapporto relativo fra “direttività” (cioè l’attitudine a dare istruzioni) e 
“supporto” (l’attitudine ad essere d’aiuto), infatti, potremmo avere a che fare 
con : “la Guida”, “l’Empatico”, “il Capitano” o “il Delegante” (altrimenti detto, 
molto poco carinamente, lo…”Scaricabarile”…). 
Molto, molto interessante…  
Ma ecco che arriviamo al “cuore” delle attività da svolgere: il lavoro in gruppi. 
Siamo in tanti, ma ci sono tanti “facilitatori” e quindi è abbastanza agevole la 
suddivisione (del tutto casuale)  in gruppi di lavoro diversi con l’uso di  
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fogliettini colorati distribuiti all’ingresso. 
A pari colore, pari gruppo e stesso “facilitator”. 
 
A chi scrive è toccata la fortuna (unicamente riferita all’esperienza) di avere 
come facilitatore proprio il Dr. Plaino, lo psicologo esperto incaricato di contri-
buire allo svolgimento della giornata.  Se volessimo definirlo in base ai parame-
tri appena considerati, potremmo di certo vedere in lui tutti gli aspetti di Guida, 
Empatico, Capitano…ma non certo quelli dello “Scaricabarile”, anzi… 
Ed è con tale guida che ci approcciamo ad affrontare il compito non facile che 
ci viene affidato: guardarsi “dentro” e nel proprio vissuto all’interno dell’AG 
per identificare punti di debolezza (prima) e punti di forza (poi) nelle attività 
svolte fino ad ora. 
 
A giudicare dal vocio negli altri gruppi (ogni tanto costretti a “zittirsi” l’un 
l’altro per poter comprendere quanto viene detto al proprio interno: purtroppo 
gli spazi a disposizione non consentono di organizzarsi diversamente), sembra 
proprio che questo tema abbia coinvolto in gran misura i partecipanti.   
Eh già…non è semplice “guardarsi nella pancia” e cercare malumori, disguidi, 
incomprensioni, contrasti, prevaricazioni e quant’altro.  A volte non lo si vuole 
ammettere, a volte riviverlo non fa proprio bene…ma è un lavoro necessario. 
Molto più utile del trovare gli aspetti positivi del nostro essere AG: quello è 
facile, basta cercare fra le motivazioni che ci spingono e le emozioni che ci 
coinvolgono: verrà fatto in seguito, come accennato, ma il “pathos” che ha ac-
compagnato questa fase era decisamente ridotto rispetto alla precedente. 
 
Insomma in conclusione parlando, discutendo, chiarendo e puntualizzando è 
emerso un panorama a dir poco sorprendente quanto inaspettato: gli elementi 
negativi elencati dai partecipanti (che qui non è il caso di riportare) e riferiti 
alla propria esperienza nei gruppi AG (sia fra adulti che, seppur in minor misu-
ra, con i ragazzi) sono davvero tanti…e chi se lo immaginava?    
Noi, sempre presenti, sempre attivi, sempre impegnati e sempre innamorati 
della montagna e dei nostri fanciulli, birbanti ma dolcissimi da piccoli e spaval-
di ma pieni di insicurezze da cresciutelli…dove abbiamo pescato tanti proble-
mi?  Ce ne eravamo accorti?  Ne avevamo considerato le potenzialità? Le ab-
biamo valutate…? 
A quanto pare, mica tanto…visto che molte difficoltà emerse erano comuni a 
diversi gruppi. 
Ed eravamo solo lombardi….e neanche tutti.   Che “quadro” emergerebbe se lo 
stesso lavoro venisse fatto a livello nazionale?   L’immagine che si delinea nel-
la mente, se pur non drammatica, ha pur sempre qualche tratto inquietante… 
 
Ma non bisogna perdersi d’animo: il Dr. Plaino a fine lavori ha brillantemente 
preso in esame e “sezionato” svariati esempi significativi presi dall’elenco stila-
to durante le attività di gruppo, ma quello che sembra essere necessario nel pa-
norama generale è uno “strumento” per venire a capo di alcune problematiche e  
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Settimana estiva di alpinismo giovanile o settimana  di  
arruolamento? Questo il dilemma! 
 
In ogni caso una bellissima settimana da non dimenticare, che ti 
resta nel cuore, che vedi ancora chiudendo gli occhi, perché ti ha 
dato molto, moltissimo; che è costata fatica, ma ripagata con ge-
nerosità dal paesaggio fantastico, dalla fauna che ogni sera ci 
veniva a visitare al rifugio e non solo… 
 
Un grazie grandissimo a tutti coloro che hanno contribuito: 

· agli accompagnatori della sezione che hanno avuto il 
coraggio di “buttarmi allo sbaraglio…” 

· agli accompagnatori della settimana estiva, che con la 
loro esperienza mi hanno fatto scuola, che mi hanno 
permesso di scambiare opinioni, di conoscere realtà e 
modi diversi di affrontare e vivere l’alpinismo giovanile, 
ma soprattutto di imparare tante cose, proprio come in 
una settimana di arruolamento dove devi stare sempre 
all’erta, attento a tutto, perché ogni momento è pieno, 
da non lasciare andare, perché tutti ti insegnano sem-
pre qualche cosa… 

E poi non ci mancava come accom-
pagnatori il “pensierino della sera” a 
cura del filosofo del gruppo 

· ai rifugisti, sempre attenti 
e disponibili 

· ed alla fine, proprio come 
il dolce, a tutti i ragazzi 
(primi e non ultimi come in 
lista), perché potrà sem-
brare strano, ma anche 
loro sono capaci di inse-
gnare e forse qualche pro-
fessore o maestro potreb-
be fare tesoro di ciò! 



�
�

�

Domenica 20 Novembre 2011 
 

Non perdiamo l’occasione di trovarci insieme in una  
giornata tutta dedicata a noi…  

La sezione di Menaggio  
organizza: 

 

 
Ritrovo ore 8,30  

Grandola ed Uniti frazione Codogna 
 

Seguirà  
programma  
dettagliato 
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cavarsela da altre situazioni che apparentemente erano senza via d’uscita. 
Certo, non è il caso di fare drammi, anche perché certe situazioni illustrate po-
trebbero essere del tutto transitorie e quindi in grado di “autorisolversi”.  Per 
altre, invece, sarebbe molto utile un aiuto in più. 
 
Questo, se vogliamo, sarebbe un buon tema per un futuro Convegno: su quali 
aiuti possiamo contare per “sanare” una situazione ogni qualvolta nel nostro 
gruppo si presenta una condizione di difficoltà.   E questo è un aspetto impor-
tantissimo: l’armonia e il buon andamento del gruppo di adulti Accompagnatori 
è garanzia di riuscita nel rapporto con i ragazzi (sensibilissimi ad ogni difficol-
tà) e nelle attività svolte tutti assieme. 
La velocità di risoluzione di qualunque problema risiede certamente nella vo-
lontà di stare e fare delle cose insieme in un certo modo, ma a volte c’è davvero 
bisogno di una Guida o di un Empatico esterni (o qualche efficace consiglio) 
che aiutino a riportare l’armonia laddove questa…è andata a farsi un giretto. 
 
Ad un certo punto, il Dr. Plaino (accompagnato, buon per lui, da una deliziosa  
biondina che ha giocherellato con un notebook per tutto il tempo del suo inter-
vento) si allontana salutando e noi tutti restiamo lì,  prendendo a prestito una 
frase da una bellissima canzone del Claudio Baglioni nazionale, ”…col viso 
sopra al petto a leggersi i dolori e i nostri guai…”. 
 
Ma questa fase di perplessità per fortuna dura poco: un delizioso intermezzo 
culinario a cura dei simpatici cuochi “arruolati” da “Noivoiloro” provvede a 
corroborare gli animi e dar loro la carica per cominciare la seconda parte della 
giornata, che parte con un importante momento di “passaggio della staffet-
ta” (non senza il canonico “in bocca al lupo”) fra le precedenti e nuove Com-
missione e Scuola lombarde. 
 
In generale, il pomeriggio “fila via” abbastanza “liscio”, con la tradizionale 
illustrazione ai partecipanti di programmi di gite, aggiornamenti, attendamenti, 
raduni e trekking (nazionali ed internazionali) per l’anno in corso… 
Ma la sensazione generale era che “qualcosa” ancora aleggiava nell’aria della 
bella sala/teatro dell’Associazione “Noivoiloro”…forse una malcelata (e dissi-
mulata) inquietudine per quanto discusso ed appreso in mattinata, oppure una 
strisciante, vaga delusione per aver realizzato che anche nel nostro “mondo 
dorato” si celano piccoli e “pungenti” fantasmi che inaspettatamente si annida-
no fra noi e ci mettono in crisi… 
 
Fantasmi che paiono dissolti con il sole al momento dei saluti…ma il  subcon-
scio non mente, la sorpresa (amarognola) e il disappunto continuano a serpeg-
giare fra gli animi…solo che non si vedono (benedetta questa bella giornata di 
fine inverno).    
E chissà che effetti produrranno, nei convenuti, i giorni a seguire… 
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Però…in conclusione, cosa possiamo aspettarci in concreto come esito di una 
giornata come questa?   
Di fatto, sembrerebbe attenderci una dose aggiuntiva di “compiti” da svolgere: 
ancor maggiore attenzione ai rapporti con gli altri, più introspezione, più do-
mande, mettersi ancor più in discussione….che fatica…    Ma questa nostra 
esperienza, se condivisa, potrebbe servire anche ad altri affinché possano inter-
rogarsi con maggior consapevolezza riguardo alla propria personale esperienza 
nell’AG.    
E magari, da questa piccola “autoanalisi”, potrebbe partire un’idea, uno spunto, 
una visione più fiduciosa del proprio ruolo, del suo significato, e il modo per 
realizzarla…e se questa fiducia e l’ottimismo che ne segue fossero abbastanza 
solidi da mettere qualche radice, sarebbe bello che germogliassero e si diffon-
dessero… 
Utopia? Possibilità…? 
 
Chissà…la cosa importante è che noi non si perda la volontà di metterci in gio-
co, di migliorarci continuamente (e un aiuto in tal senso, possibilmente da per-
sone esperte e competenti in questo genere di cose, sarebbe di certo molto ap-
prezzato da gran parte di noi…in qualche altra occasione “ad hoc”) ma soprat-
tutto non abbatterci di fronte a quelle che possono, a prima vista, apparire come 
difficoltà insormontabili. 
 
A volte si può provare a spendere una parola in più, fare un ulteriore tentati-
vo…cercare di dire le cose in altro modo, non perdendo mai il rispetto per  
l’ “ altro” e con la certezza che tutti hanno qualcosa da insegnare (per quanto 
impossibile, nel pessimismo, questo a volte possa apparire…).  
Una maggiore apertura verso gli altri porterebbe ad un maggiore ascolto, da un 
maggiore ascolto una maggiore fiducia….e poi “da cosa nasce cosa”…. 
 
E’ importante, a tale scopo, tener presente che il progetto in cui questo Conve-
gno Lombardo è inserito ha degli obiettivi ben precisi : un “bagaglio culturale 
ed umano” da utilizzare e valorizzare…per avvicinare ancor più gli uomini (di 
ogni età) alle montagne.   
La meta è chiara, la strada la stiamo già percorrendo…dipenderà da noi se sarà 
un bel sentiero lastricato o una pietraia invincibile. 
 
Ricordiamoci, a tale scopo, le parole usate da “Noivoiloro” per presentarsi, e in 
cui ci siamo, almeno in parte, identificati: “…senza mai perdere la voglia di 
capirsi…guardarci negli occhi e, pur leggendovi tante volte delle difficoltà, 
non cedere alla tentazione di drammatizzare, criticare o lasciare tutto…andare 
avanti, nonostante tutto, con la carica giusta per arrivare sin dove è possibi-
le…”. 
 
La vogliamo fare, questa scommessa….? 

                                                               Dolores De Felice 
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Organizzato con la commissione speleologica della L ombardia 

Sede e calendario  
L'aggiornamento avrà luogo il  
15-16 ottobre  2011 
Piani del Tivano 
Posti disponibili: 30 
Ai fini della vidimazione è  
considerato: Tecnica-alpinistica 

Contenuti ed obiettivi: l'aggiornamento 
si prefigge di illustrare agli accompagna-
tori le corrette metodologie per approc-
ciarsi alla speleologia utilizzando mate-
riali e tecniche idonei.  
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Sede e calendario  
 
L'aggiornamento avrà luogo  
Il 30 ottobre 2011  
Sede del corso: Aviatico - Cornagera 
Posti disponibili: 20 
Ai fini della vidimazione è 
considerato: Tecnica-alpinistica 
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Contatti: 

scuolaaglom@gmail.com   

Contenuti ed obiettivi:  
  
L'aggiornamento prevede: 
· attività pratiche riguardanti la 

stesura delle corde fisse in am-
biente. 

· apprendimento dei metodi per la 
stesura delle stesse e un 

          corretto uso dei materiali. 
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La Scuola di Alpinismo Giovanile della Lombardia su mandato della 
Commissione Regionale di Alpinismo Giovanile della Lombardia del 
Club Alpino Italiano, ha programmato i seguenti aggiornamenti riservati 
agli Accompagnatori Regionali di Alpinismo Giovanile. 
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Sede e calendario  
 

L'aggiornamento avrà luogo nei fine setti-
mana del 21-22 e 28-29 maggio 2011 
Sede del corso: Ostello Concarena 
Piazza Roma 6/8 - Ono San Pietro  
Posti disponibili: trentacinque a fine setti-
mana 
Ai fini della vidimazion è considerato: 
Didattico-Culturale 

Contenuti ed obiettivi  
I contenuti dell’aggiornamento si svilupperanno attorno alle seguenti 
tematiche: 

· Approccio conoscitivo all’entomologia. 
· Tecniche di base per una corretta conoscenza, e classifica-

zione, degli insetti, basata sull’utilizzo delle chiavi dicotomi-
che. 

· Ricerche, sul campo, di materiale e sua classificazione. 
 

La metodologia di lavoro si baserà su una integrazione tra presentazio-
ne di nozioni scientifiche ed eventuale esperienze già maturate dai par-
tecipanti, sia in lavori coi ragazzi, sia a livello personale. 
Le giornate dell’aggiornamento prevedono un’alternanza tra momenti 
frontali e lavori di gruppo, previsti il sabato pomeriggio e la sera, e lavori 
all’aperto nella giornata di domenica. 
Ai partecipanti verrà fornito materiale utile per un successivo approfon-
dimento, anche personale, dell’argomento, nonché per un eventuale 
lavoro da svolgere all’interno del proprio gruppo di AG. 
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Località Pian Sciresa, Lecco 
Registrazioni c/o posteggio degli impianti sportivi al Bionedalle ore 
8,15 alle ore 9,45—attraversamento della caratteristica località di 
Pescarenico, ponte vecchio per imboccare poi il sentiero di salita. 

Iscrizioni entro e non oltre il 20 Maggio a: crlag2@gmail.com 
€ 25,00 a sezione da versare all’iscrizione 

 
Assegnazione  

Riconoscimenti  
vari a sorpresa 

Indispensabile: ogni gruppo dovrà 
portare 1 bottiglia da 1,5 l di plasti-

ca, trasparente, incolore, senza  
etichetta e vuota ogni 25 ragazzi 

SIAMO CONVINTI CHE LA FORZA  
DELL’AG E’ IL GRUPPO? SI’?  

ALLORA VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!! 

Chi di noi non ricorda 
l’etimologia della parola 

“GRUPPO”? 

Giornata dedicata al piacere di stare insieme, all’amicizia, ai gio-
chi, al divertimento, alla scoperta… al GRUPPO!!! 
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Parco Naturale Alpe Veglia  
Valle Divedro(VB)  

2—9 Luglio 
Rifugio Città di Arona m 1.750 

La partecipazione è riservata  
a 36 tra ragazzi e ragazze da 8 a 12 anni  
che già svolgono attività di alpinismo  

giovanile.  
Gruppi fino a  

6 ragazzi più 1 accompagnatore per Sezione 
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Programma: 
 
Sabato 3  Settembre  
 
ore 10:00 ritrovo  presso Stazione di partenza funivia per  i 
Piani D’Erna.  
 
Il programma dettagliato verrà consegnato alla  “PARTENZA”   
Abbigliamento adatto ad escursione di media montagna. 
 
Ogni sezione dovrà arrivare in autonomia con  tende, sacco a pe-
lo, pranzo al sacco per il mezzogiorno di sabato e domenica, se-
condo per sabato sera e colazione per domenica mattina. 
La quota verrà raccolta direttamente  sul posto. 
 
Le tende verranno trasportate con la funivia,  
parcheggio auto riservato. 

Vi aspettiamo numerosi!!! 
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3 – 4 settembre 
 

Ritrova il disperso 
 

in collaborazione con la  
delegazione XIX lariana  

di Lecco 



Attendamento intersezionale 

Partecipazione:  9 ragazzi + 3 accompagnatori  
per sezione  

Quota:  € 25,00 a gruppo + € 5,00 a partecipante 
Unitamente all’iscrizione dovrà essere inviato elenco  

completo dei partecipanti comprensivo  
della data di nascita. 

 

Termine iscrizioni 20 luglio 2011 
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Quota di partecipazione € 250,00 (duecentocinquanta/00) 
Le iscrizioni, ufficializzate dalla sezione di appartenenza, ver-
ranno raccolte in ordine cronologico di arrivo, comunque entro 
non oltre il 15 giugno 2011 e dovranno essere corredate con i 
dati personali di ogni singolo partecipante: nome cognome, data 
di nascita, indirizzo, recapito telefonico.  
All’atto dell’iscrizione verrà comunicata la modalità di  
pagamento. 

La quota comprende: trattamento di pensione completa 
Escluso: il pranzo del primo giorno che dovrà essere  
portato al sacco da casa. 
 
I gruppi sezionali dovranno raggiungere in autonomia la località 
San Domenico entro le ore 10.00 
 
Accompagnatori referenti: 
 

Giuseppe Cortinovis:  
pino.vis@libero.it 
 
R o b e r t a  C o n s o n n i : 
roby.cons@inwind.it 
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Domenica 17 – Sabato 23 Luglio  
  

ATTORNO AL BERNINA  
Il Re delle Alpi Centrali  

Domenica 17 luglio:  Ritrovo alla Stazione FF.SS. di Sondrio entro le 
ore 10,00. Partenza con pullman privato per Campo Moro salita al  
Rifugio Carate Brianza 2.636 m. (700 m dislivello in salita) 
Lunedì 18 luglio: Rifugio Carate Brianza – Forcella D’Entova –  
Rif. Longoni - Chiareggio 1.601 m (700 m dislivello in salita) 
Martedì 19 luglio: Chiareggio - Passo del Muretto - Passo del Maloja. 
Proseguimento con il bus postale fino a St. Moritz 1.856 m (960 m disli-
vello in salita) 
Mercoledì 20 luglio: St. Moritz - Fourcla Surlej 2.760 m  (1.000 m  
dislivello in salita) 
Giovedì 21 luglio: Fourcla Surlej - Val Roseg – Pontresina 1.777 m (0 
m dislivello in salita).Tramite il famoso trenino rosso del Bernina,  
trasferimento all’Alp Grum 2.091 m 
Venerdì 22 luglio: Alp Grum, - Cavaglia, - Passo Canfinale (Confinale 
sulle carte italiane), Alpe Gembrè, Rifugio Bignami 2.401 (1.000 m  
dislivello in salita) 
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Sabato 23 luglio: Rifugio Bignami - Campo Franscia 1.502 m (o m dislivello 
in salita). Partenza con bus di linea per Sondrio. Fine trekking e rientro in auto-
nomia alle proprie destinazioni. 
 
Partecipazione: Il Trekking è riservato a gruppi sezionali di Alpinismo Giova-
nile del CAI di età dai 13 ai 17 anni (di norma tre ragazzi più un Accompagna-
tore), posti disponibili 30. Occorre documento valido per l’espatrio. 
Le iscrizioni, ufficializzate dalla sezione di appartenenza, saranno accettate in 
ordine cronologico di arrivo fino al completamento dei posti disponibili entro 
non oltre il 30 giugno 2011. 

Quota di partecipazione € 310,00  
Compreso: trattamento di pensione completa, tutti i  trasferimenti “da Sondrio 
a Sondrio”  
Escluso: pranzo del primo giorno (portare colazione al sacco  
da casa). 
I gruppi sezionali dovranno raggiungere Sondrio in autonomia. 
All’atto dell’iscrizione verrà comunicata la modalità di pagamento. 
 
Le iscrizioni dovranno essere corredate con i dati personali di ogni singolo  
partecipante: nome, cognome, data di nascita, indirizzo, recapito telefonico. 

Bibliografia:  Daniel Anker – Pizzo Bernina. Il re delle alpi centrali; 
Bernina – Guida dei monti d’Italia. Ed CAI-TCI 
 
Cartografia: CNS 1:25.000 - 1276 Val Bregaglia, 1257 St. Moritz, 
1277 Piz Bernina, 1278 La Rosa, 1298 Lago di Poschiavo; CNS 1:50.000 
278 Monte Disgrazia; 268 Julierpass; 269 Berninapass; 279 Brusio 
 
Accompagnatori referenti per ogni informazione: 
 
Gossi Mauro: maurogossi@gmail.com 
 
Pierangelo Tognini:  pierangelo.tognini@email.it   


